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da parte della controllata Fincantieri; il 1° marzo 2013, nel rispetto del joint venture agreement sot­
toscritto il precedente 3 febbraio, è stata costituita da parte della controllata Fondo Strategico Italia­
no e di Qatar Holding LLC ("QH "), soci al 50%, la società IQ Made in Italy Investment Company S.p.A. 
Gli accordi prevedono una dotazione di capitale iniziale di 300 milioni di euro nonché ulteriori au­
menti di capitale fino a complessivi 2 miliardi di euro a seguito dell'approvazione di FSI e QH di spe­
cifici investimenti.

Sezione 5 - A ltri aspetti

Principi che entreranno in vigore negli esercizi successivi

Come richiesto dallo IAS 8 - Principi contabili, cambiamenti nelle stime contabili ed errori, vengono 
di seguito indicati e brevemente illustrati i nuovi principi, e le relative interpretazioni, già emessi ma 
non ancora entrati in vigore oppure non ancora omologati dall'Unione Europea e pertanto non ap­
plicabili.

M odifiche all'IFRS 1 - Prima a d o z io n e  degli IFRS (rivisto)

Le modifiche all'IFRS 1 eliminano il riferimento alla data del 1° gennaio 2004 in esso contenuta e de­
scritta come data di transizione agli IFRS e per fornire una guida sulla presentazione del bilancio in ac­
cordo con gli IFRS dopo un periodo di iperinflazione.
In particolare l'amendment precisa che se un'entità decidesse in sede di transizione agli IFRS di valutare 
attività e passività al fair value e di utilizzare tale fair value come sostitito del costo nel prospetto della 
situazione patrimoniale-finanziaria di apertura redatto in conformità agli IFRS, nei casi di una grave ipe­
rinflazione il primo bilancio che l'entità redige in conformità agli IFRS deve spiegare come e perché l'en­
tità aveva una valuta funzionale che presentava entrambe le seguenti caratteristiche, e perché poi ha ces­
sato di averla:
a) per tutte le entità con operazioni e saldi in quella valuta non è disponibile un indice generale dei prez­

zi attendibile;
b) non esiste possibilità di cambio tra la valuta e una valuta estera relativamente stabile.

L'omologazione deH'amendment, avvenuta con Reg. 1255 dell' 11 dicembre 2012, stabilisce che l'en­
trata in vigore delle modifiche è per l'esercizio che inizia dal 1° gennaio 2013, anche se lo IASB aveva 
previsto un'"effective date" dal 1° gennaio 2012.

M odifiche allo IAS 12 - Im poste sul reddito

Le modifiche allo IAS 12 richiedono all'impresa di valutare le imposte differite derivanti da un'attività in 
funzione del modo in cui il valore contabile di tale attività sarà recuperato (attraverso l'uso continuativo 
oppure attraverso la vendita). Conseguentemente a tali modifiche, il SIC 21 - Imposte sul reddito - re- 
cuperabilità di un'attività non ammortizzabile rivalutata, non sarà più applicabile.
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L'omologazione deH'amendment, avvenuta con Reg. 1255 dell'11 dicembre 2012, stabilisce che l'en­
trata in vigore delle modifiche è per l'esercizio che inizia dal 1° gennaio 2013, anche se lo IASB aveva 
previsto un'"effective date" dal 1° gennaio 2012.

IFRS 9 - Strum enti f inanz ia ri

L'IFRS 9 rappresenta il completamento della prima delle tre fasi del progetto per la sostituzione dello IAS 
39 - Strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione, avente come principale obiettivo quello di ridurne 
la complessità.
L'ambito di applicazione dell'IFRS 9 è stato ristretto alle sole attività finanziarie: per la classificazione e la 
valutazione delle passività finanziarie il riferimento rimane per il momento lo IAS 39.
Il processo di omologazione dell'IFRS 9 è stato per ora sospeso.

IFRS 10 - Bilancio con so lid a to

L'IFRS 10 - Bilancio consolidato, sostituisce, integrandoli, parte dello IAS 27 - Bilancio consolidato e se­
parato e il SIC 12 - Consolidamento - Società a destinazione specifica (società veicolo). L'IFRS 10 forni­
sce un unico modello per il bilancio consolidato che prevede il controllo come base per il consolidamento 
di tutti i tipi di entità. Il nuovo principio fornisce, inoltre, ulteriori indicazioni per determinare l'esistenza 
del controllo laddove sia difficile da valutare.
Per tale principio lo IASB aveva indicato il 1 ° gennaio 2013 come data di entrata in vigore; tuttavia la Com­
missione Europea, con l'omologazione tramite il Reg. 1254 dell'11 dicembre 2012, ha posticipato di un 
anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 2014.

IFRS 11 - Joint arrangem ents

L'IFRS 11 - Accordi a controllo congiunto, sostituisce lo IAS 31 - Partecipazioni in joint venture e il SIC 13 
- Entità a controllo congiunto - Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo, e stabilisce 
i principi di rendicontazione contabile per le entità che sono parti di accordi a controllo congiunto. Men­
tre i principi esistenti si basano sulla forma giuridica dell'accordo per definirne il trattamento contabile, 
l'IFRS 11 si focalizza sulla natura dei diritti e degli obblighi derivanti dall'accordo stesso. In particolare il 
nuovo principio ha eliminato la possibilità di contabilizzare le joint venture secondo il metodo del con­
solidamento proporzionale; conseguentemente le stesse devono essere contabilizzate esclusivamente se­
condo il metodo del patrimonio netto.
Per tale principio lo IASB aveva indicato il 1° gennaio 2013 come data di entrata in vigore; tuttavia la Com­
missione Europea, con l'omologazione tramite il Reg. 1254 dell' 11 dicembre 2012, ha posticipato di un an­
no la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno dal 1° gennaio 2014.

IFRS 12 - Inform ativa su lle  partecipazioni in altre en tità

L'IFRS 12 - Informativa sulle partecipazioni in altre entità, combina, rafforza e sostituisce gli obblighi di 
informativa per le controllate, gli accordi per un controllo congiunto, le società collegate e le entità strut­
turate non consolidate. Esso definisce l'informativa obbligatoria da fornire con riferimento a tutte le ti­
pologie di partecipazioni detenute in altre imprese, incluse le società controllate, le joint venture, le so­
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cietà collegate e le società veicolo (SPV). L'IFRS 12 sostituisce le disposizioni precedentemente incluse nel­
lo IAS 27 - Bilancio separato, nello IAS 28 - Partecipazioni in società collegate e nello IAS 31 - Partecipa­
zioni in joint venture.
Per tale principio lo IASB aveva indicato il 1° gennaio 2013 come data di entrata in vigore; tuttavia la 
Commissione Europea, con l'omologazione tramite il Reg. 1254 dell' 11 dicembre 2012, ha posticipa­
to di un anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno dal 1° gen­
naio 2014.

IAS 27 - Bilancio separato (rivisto)

Lo IAS 27 - Bilancio separato, è stato rivisto a seguito dell'emanazione dell'IFRS 10 che include nuove di­
sposizioni in materia di bilancio consolidato precedentemente presenti nello IAS 27. Lo IAS 27 (rivisto) 
mantiene le disposizioni in merito alla contabilizzazione delle partecipazioni in società controllate, colle­
gate e joint venture nel bilancio separato.
Per la nuova versione del principio lo IASB aveva indicato il 1° gennaio 2013 come data di entrata in vi­
gore; tuttavia la Commissione Europea, con l'omologazione tramite il Reg. 1254 del 1° dicembre 2012, 
ha posticipato di un anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno 
dal 1° gennaio 2014.

IAS 28 - Partecipazioni in società  co lleg a te  e  jo int ven tu re  (rivisto)

Lo IAS 28 - Partecipazioni in società collegate e joint venture, è stato rivisto al fine di adeguarlo alle nuo­
ve disposizioni contenute nell'IFRS 10 e nell'IFRS 11. Lo IAS 28 (rivisto) include le nuove disposizioni per 
la contabilizzazione delle joint venture che, così come le società collegate, devono essere contabilizzate 
con il metodo del patrimonio netto.
Per la nuova versione del principio lo IASB aveva indicato il 1° gennaio 2013 come data di entrata in vi­
gore; tuttavia la Commissione Europea, con l'omologazione tramite il Reg. 1254 dell' 11 dicembre 2012, 
ha posticipato di un anno la data di applicazione che pertanto è fissata per gli esercizi che inizieranno 
dal 1° gennaio 2014.

IFRS 13 - V alutazione a fair va lu e

L'IFRS 13 - Valutazione a fair value, fornisce una precisa definizione di fair value ed espone, in un unico 
principio, le indicazioni per la misurazione dello stesso e l'informativa da fornire con riferimento alle tec­
niche di valutazione utilizzate. Il nuovo principio che stabilisce un unico quadro IFRS per la valutazione 
del fair value e fornisce una guida completa su come valutare il fair value di attività e passività finanzia­
rie e non finanziarie, non introduce cambiamenti rilevanti con riferimento all'utilizzo del fair value, ma 
piuttosto indica come misurare il fair value quando la sua applicazione è richiesta o consentita.
Il progetto si inserisce nell'ambito di quello più generale, teso alla convergenza tra I principi contabili in­
ternazionali e gli US GAAP. Tale principio entrerà in vigore dal 1° gennaio 2013 ed è stato omologato 
dall'Unione Europea con il Reg. 1255 dell'11 dicembre 2012.
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IAS 19 - Benefici per i d ip en d en ti (rivisto)

La versione rivista dello IAS 19 - Benefici per i dipendenti, introduce significativi cambiamenti e chiari­
menti nella contabilizzazione dei benefici per i dipendenti; in particolare, viene eliminata la possibilità di 
differire la rilevazione di una parte degli utili e delle perdite attuariali (cosiddetto "metodo del corridoio"). 
Le "rimisurazioni" della passività netta per benefici definiti -  costituiti: da utili e perdite attuariali; dal 
rendimento dell'attività al servizio del piano; e dalle variazioni nell'effetto dell'asset ceiling -  sono iscrit­
ti negli altri componenti di conto economico complessivo.
Le modifiche, che entreranno in vigore dal 1° gennaio 2013, sono state omologate daH'Unione Europea 
con il Reg. 475 del 5 giugno 2012.

M odifiche a llo  IAS 1 - P resen tazion e del bilancio

Le modifiche allo IAS 1 - Presentazione del bilancio, introducono cambiamenti nel raggruppamento del­
le voci incluse nel prospetto di conto economico complessivo; in particolare è richiesto di separare le vo­
ci suscettibili di riclassificazione nel conto economico da quelle che, per loro natura, non saranno mai 
oggetto di riclassifica nel conto economico.
Le modifiche, che entreranno in vigore dagli esercizi iniziati dal 10 luglio 2012, sono state omologate dal­
l'Unione Europea con il Reg. 475 del 5 giugno 2012.

M odifiche all'IFRS 10, all'IFRS 11 e  all'IFRS 12

Le modifiche disciplinano la fase di transizione e di adozione dei nuovi principi contabili. Gli amendment 
entreranno in vigore dal 1° gennaio 2013 e non sono ancora omologate daH'Unione Europea. Inoltre 
l'ARC ha posticipato di un anno I'"effective date".

M odifica all'IFRS 1 - Finanziam enti pubblici

La modifica, emessa il 13 marzo 2012, consente ai "first IFRS adopters" di non rilevare come contribu­
to pubblico il beneficio derivante da prestiti governativi a tasso inferiore al mercato.
L'amendment entrerà in vigore dal 1° gennaio 2013 ma non è ancora stato omologato daH'Unione 
Europea.

A m en d m en t all'IFRS 7 e  allo  IAS 32: C om p en sazion e di attiv ità  e  passiv ità  finanziarie

Le modifiche all'IFRS 7 mirano a prescrivere informazioni quantitative aggiuntive per consentire agli uten­
ti di comparare e riconciliare meglio le informazioni derivanti dall'applicazione degli IFRS. L'amendment 
modifica sia l'IFRS 7 sia lo IAS 32. Tuttavia, con l'omologazione tramite il Reg. 1256/2012 dell'11 di­
cembre 2012 la Commissione Europea ha stabilito entrate in vigore differenziate:
• le modifiche all'IFRS 7 (paragrafi IN 89, 13A-13F, B40-B53) entrano in vigore dagli esercizi che ini­

ziano il 1° gennaio 2013;
• le modifiche allo IAS 32 entreranno in vigore per gli esercizi iniziati a partire dal 1° gennaio 2014.
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Altre informazioni

Il bilancio consolidato è oggetto di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione della CDP e 
sarà pubblicato nei tempi e con le modalità previste dalla normativa vigente applicabile alla CDP.

Il con so lid a to  fiscale n azionale

Per il triennio 2012-2014 la Capogruppo ha optato, in qualità di consolidante, per il c.d. "consolidato 
fiscale nazionale" -  introdotto dal decreto legislativo 12 dicembre 2003 n. 344 -  unitamente alle società 
controllate Fondo Strategico Italiano S.p.A. e CDP GAS S.r.l.
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A.2 - Parte relativa alle principali voci 
di bilancio

Nelle pagine seguenti vengono descritti i principi contabili adottati nella redazione del bilancio.

1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione

Nella voce "Attività finanziarie detenute per la negoziazione" (voce 20) figurano tutte le attività finan­
ziarie, indipendentemente dalla loro forma tecnica (titoli di debito, titoli di capitale, finanziamenti, deri­
vati ecc.), allocate nel portafoglio di negoziazione che sono detenute con l'intento di generare profitti 
nel breve termine a seguito delle variazioni dei prezzi di tali strumenti, nonché i contratti derivati gestio­
nalmente collegati alle passività finanziarie valutate al fair value (c.d. "fair value option") e i derivati con 
valore positivo, anche rivenienti da operazioni di scorporo di derivati impliciti, che non sono parte di ef­
ficaci relazioni di copertura.
Le attività finanziarie detenute per la negoziazione rispondono alle seguenti caratteristiche:
• sono state acquistate al fine di essere rivendute nel breve termine;
• fanno parte di un portafoglio di specifici strumenti finanziari che sono gestiti unitariamente e per i 

quali c'è evidenza di una recente ed effettiva manifestazione di una realizzazione di utili nel breve 
termine;

• sono derivati (a eccezione dei derivati che sono stati acquisiti a copertura dei rischi e sono designati 
come efficaci strumenti di copertura).

L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, generalmente, al corri­
spettivo pagato o incassato, al netto dei costi o proventi di transazione. Nei casi in cui tale corrispettivo 
sia diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene comunque iscritta al suo fair value e la differenza tra
i due valori viene registrata a conto economico. L'iscrizione iniziale avviene nella data di sottoscrizione 
per i contratti derivati e nella data di regolamento per i titoli di debito e di capitale a eccezione di quelli 
la cui consegna è regolata sulla base di convenzioni previste dal mercato di riferimento, per i quali la pri­
ma rilevazione avviene alla data di regolamento.
Nella categoria delle attività finanziarie detenute per la negoziazione vengono, inoltre, rilevati i contrat­
ti derivati incorporati in strumenti finanziari o in altre forme contrattuali, che presentano caratteristiche 
economiche e rischi non correlati con lo strumento ospite o che presentano gli elementi per essere qua­
lificati, essi stessi, come contratti derivati, rilevandoli separatamente, a seguito dello scorporo del deri­
vato implicito, dal contratto primario che segue le regole contabili della propria categoria di classifica­
zione. Tale trattamento non viene adottato nei casi in cui lo strumento complesso che li contiene è va­
lutato al fair value con effetti a conto economico.
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La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effettuata al fair value determinato sulla base dei 
prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, se gli strumenti finanziari sono quotati in mercati attivi. Per gli 
strumenti finanziari, inclusi i titoli di capitale, non quotati in mercati attivi, il fair value viene determina­
to facendo ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul mercato, quali quotazione di mercato 
attivo di strumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo delle op­
zioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili. Per i titoli di capitale e i relativi strumenti derivati, 
se il fair value ottenuto da valutazioni tecniche non è attendibilmente determinabile, gli strumenti fi­
nanziari sono valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.
Se il fair value di un'attività finanziaria diventa negativo, tale attività viene contabilizzata come una pas­
sività finanziaria di negoziazione.
L'eliminazione dallo Stato patrimoniale delle attività finanziarie di negoziazione avviene al momento del­
l'incasso ovvero allorquando i diritti contrattuali relativi ai flussi finanziari siano scaduti o in presenza di 
transazioni di cessione che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla proprietà del­
l'attività trasferita. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte prevalente dei rischi e be­
nefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continueranno a essere iscritte in bilancio, ancorché 
giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.
Gli utili e le perdite realizzati sulla cessione o sul rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti 
dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione sono ricondotti nel "Risultato netto dell'at­
tività di negoziazione" (voce 80). La rilevazione delle componenti reddituali avviene a seguito dei risul­
tati della valutazione delle attività finanziarie di negoziazione.

2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita

Le "Attività finanziarie disponibili per la vendita" (voce 40) sono quelle attività finanziarie non derivate 
(titoli di debito, titoli di capitale ecc.) classificate nel portafoglio disponibile per la vendita e che non so­
no classificate come (a) finanziamenti e crediti, (b) investimenti posseduti sino alla scadenza o (c) attività 
finanziarie al fair value rilevato a conto economico.
L'iscrizione iniziale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene alla data di contrattazione 
per tutte le attività finanziarie a eccezione di quelle la cui consegna è regolata sulla base di convenzioni 
previste dal mercato di riferimento, per le quali la prima rilevazione avviene alla data di regolamento e 
alla data di erogazione nel caso di crediti.
Il valore dell'iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, generalmente, 
al corrispettivo pagato o incassato, al netto dei costi o proventi di transazione. Nei casi in cui tale corri­
spettivo sia diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene comunque iscritta al suo fair value e la diffe­
renza tra i due valori viene registrata a conto economico.
Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività disponibili per la vendita sono valutate al fair value, con la 
rilevazione a conto economico del valore corrispondente al costo ammortizzato, mentre gli utili o le perdite 
derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto (Other 
Comprehensive Income - OCI), al netto del relativo effetto fiscale, sino a che l'attività finanziaria non viene
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cancellata o non viene rilevata una perdita di valore. Al momento della dismissione o della rilevazione di una 
perdita di valore, l'utile o la perdita cumulati vengono riversati, in tutto o in parte, a conto economico.
In caso di alienazione parziale, il rigiro al conto economico della riserva da valutazione è effettuato sul­
la base della metodologia del FIFO.
Gli investimenti in strumenti di capitale non quotati su mercati attivi, per i quali non è possibile misura­
re il fair value in modo attendibile, e i derivati che sono legati a tali strumenti e/o che devono essere re­
golati attraverso la consegna di tali strumenti sono valutati al costo.
La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effettuata al fair value determinato sulla base dei 
prezzi ufficiali rilevati alla data di bilancio, se gli strumenti finanziari sono quotati in mercati attivi. Per gli 
strumenti finanziari, inclusi i titoli di capitale, non quotati in mercati attivi il fair value viene determinato 
facendo ricorso a tecniche di valutazione e a dati rilevabili sul mercato, quali quotazione di mercato at­
tivo di strumenti simili, calcoli di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo delle op­
zioni, valori rilevati in recenti transazioni comparabili. Per i titoli di capitale e i relativi strumenti derivati, 
se il fair value ottenuto da valutazioni tecniche non è attendibilmente determinabile, gli strumenti fi­
nanziari sono valutati al costo e rettificati in presenza di perdite per riduzione di valore.
Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono sottoposte a verifiche volte a individuare l'esisten­
za di obiettive ragioni che ne facciano rilevare una riduzione del valore. Nel caso in cui il fair value d: 
un'attività finanziaria disponibile per la vendita sia significativamente o in modo prolungato al di sotto 
del suo costo iniziale, viene rilevata nel conto economico la perdita di valore. A tal fine, si ritiene signi­
ficativa una riduzione del fair value superiore al 40% del valore d'iscrizione iniziale e prolungata una ri­
duzione continuativa dello stesso per un periodo superiore a 24 mesi. Nel caso di perdita di valore re­
lativa a un titolo disponibile per la vendita, la variazione economica cumulata e non realizzata, fino a 
quel momento iscritta nel patrimonio netto, è imputata nella voce di Conto economico "Rettifiche di 
valore nette per deterioramento delle attività finanziarie disponibili per la vendita" (voce 130.b). La per­
dita di valore è contabilizzata nel momento in cui il costo di acquisizione (al netto di qualsiasi rimbor­
so di capitale e ammortamento) di un'attività finanziaria disponibile per la vendita eccede il suo valore 
recuperabile. L'importo della perdita viene misurato attraverso specifiche metodologie e modelli valu­
tativi per quanto riguarda i titoli azionari. Eventuali riprese di valore su investimenti in strumenti azio­
nari non sono contabilizzate con contropartita al conto economico, bensì al patrimonio netto, mentre 
eventuali riprese di valore su investimenti in strumenti di debito affluiscono al conto economico. L'am­
montare della ripresa non supera, in ogni caso, il valore che lo strumento avrebbe avuto in assenza di 
precedenti rettifiche.
I dividendi su uno strumento rappresentativo di capitale disponibile per la vendita sono rilevati a conto 
economico quando sorge il diritto a riceverne il pagamento.
Oltre che per la rilevazione di una perdita per riduzione di valore, gli utili o perdite cumulati nella riserva 
di patrimonio netto vengono, come sopra indicato, registrati a conto economico al momento della di­
smissione dell'attività e quindi, in caso di eventuale alienazione di un investimento in titoli disponibili per 
la vendita, la relativa variazione di valore cumulata e non realizzata iscritta nel patrimonio netto sarà im­
putata nella voce "Utile (Perdita) da cessione di attività finanziarie disponibili per la vendita" (voce 100.b) 
del Conto economico.
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L'eliminazione dallo Stato patrimoniale delle attività finanziarie disponibili per la vendita avviene al mo­
mento dell'incasso ovvero allorquando i diritti contrattuali relativi ai flussi finanziari siano scaduti o in pre­
senza di transazioni di cessione che trasferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla pro­
prietà dell'attività trasferita. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte prevalente dei ri­
schi e benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continueranno a essere iscritte in bilancio, 
ancorché giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita.

3  -  A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e  d e t e n u t e  s i n o  a l l a  s c a d e n z a

Sono incluse nella voce "Attività finanziarie detenute sino alla scadenza" le attività finanziarie, diverse 
da derivati, che presentano pagamenti contrattuali fissi o determinabili e scadenza fissa, per le quali vi è 
l'effettiva intenzione e la capacità di detenere l'attività fino a scadenza.
Se, a seguito di un cambiamento di volontà o capacità, non risulta più appropriato mantenere un inve­
stimento come detenuto fino alla scadenza, questo viene riclassificato tra le attività finanziarie disponi­
bili per la vendita.
La rilevazione iniziale avviene al fair value, che è normalmente pari al corrispettivo pagato o incassato. 
Nei casi in cui il corrispettivo è diverso dal fair value, l'attività finanziaria viene iscritta al suo fair value e 
la differenza tra il corrispettivo e il fair value viene registrata a conto economico.
Il valore di prima iscrizione comprende gli oneri e proventi accessori attribuibili alla transazione. 
Successivamente alla rilevazione iniziale le attività finanziarie detenute sino alla scadenza sono valutate 
al costo ammortizzato e assoggettate a verifica per eventuali perdite per riduzione di valore. Il costo am­
mortizzato di un'attività finanziaria è pari al valore d'iscrizione iniziale, al netto dei rimborsi di capitale, 
aumentato o diminuito dell'ammortamento complessivo, effettuato utilizzando il criterio dell'interesse 
effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza, e dedotta qualsiasi riduzione 
(operata direttamente o attraverso l'uso di un accantonamento) a seguito di una riduzione di valore o di 
irrecuperabilità. Le attività finanziarie vengono eliminate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi 
finanziari relativi alle attività stesse o quando l'attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzial­
mente tutti rischi e tutti i benefici a essa connessi.

4  -  C r e d i t i

Con il termine "crediti" si indica il portafoglio di strumenti finanziari, inclusi i titoli di debito, non quo­
tati in mercati attivi che lo IAS 39 denomina "finanziamenti e crediti" ("loans and receivables") e per i 
quali si è titolari di un diritto sui flussi di cassa futuri. .
I crediti sono iscritti in bilancio con il perfezionamento del contratto e quindi con l'acquisizione incondi­
zionata di un diritto al pagamento delle somme pattuite e sono rilevati inizialmente al loro fair value, cor­
rispondente all'ammontare erogato comprensivo dei costi di transazione e delle commissioni diretta­
mente imputabili. Nei casi in cui l'importo netto erogato non coincida con il suo fair value, a causa del
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minor tasso di interesse applicato rispetto a quello del mercato di riferimento o a quello normalmente 
praticato a finanziamenti con caratteristiche similari, la rilevazione iniziale viene effettuata attualizzando 
i flussi futuri di cassa con tasso appropriato.
I prestiti concessi dal Gruppo CDP a enti pubblici e a organismi di diritto pubblico nell'ambito della Ge­
stione Separata hanno alcune caratteristiche peculiari che non trovano completo riscontro con i mutui 
degli istituti di credito che, di norma, erogano l'intero importo del mutuo concesso al beneficiario del fi­
nanziamento al momento della concessione. Tali finanziamenti sono mutui di scopo, concessi general­
mente a enti locali per la realizzazione di opere pubbliche e che vengono erogati ai beneficiari solo in 
funzione della puntuale verifica degli stati avanzamento lavori (SAL) delle opere in questione. Quindi le 
erogazioni sono finalizzate al soddisfacimento dei debiti effettivamente maturati dagli enti, nel corso del­
la realizzazione dell'opera, nei confronti delle ditte cui hanno appaltato i lavori.
All'atto della stipula del contratto di finanziamento il debitore assume l'obbligo di rimborso di tutto il ca­
pitale concesso e su tale ammontare viene definito un piano di ammortamento prescindendo dall'effet­
tivo ammontare erogato. Sulle somme ancora da erogare da parte del Gruppo CDP viene riconosciuta 
una remunerazione configurabile come una retrocessione di interessi attivi maturati dal Gruppo CDP sul­
la parte non erogata. I mutui di scopo del Gruppo CDP prevedono di norma un periodo iniziale di pre­
ammortamento durante il quale, in assenza di erogazioni a valere sul mutuo concesso, il finanziamento 
è infruttifero. Il piano di rimborso dell'importo concesso decorre, salvo eccezioni, a partire dall'anno suc­
cessivo a quello della stipula. Il criterio di registrazione contabile definito dal Gruppo CDP per i mutui di 
scopo consiste nel rilevare un impegno a erogare le somme concesse all'atto della stipula del mutuo e 
nel registrare il credito (con conseguente riduzione degli impegni a erogare) per l'intero importo con­
cesso solo nel momento dell'entrata in ammortamento.
Eventuali erogazioni richieste dai mutuatari durante il pi nodo di pre-ammortamento hanno l'effetto 
di ridurre gli impegni e di far sorgere un credito "a breve" per l'importo effettivamente erogato, sul 
quale maturano interessi al tasso contrattuale del mutuo. Il credito a breve per anticipi su mutui in 
pre-ammortamento viene valutato al costo coerentemente con quanto previsto dai Principi contabili 
internazionali.
All'entrata in ammortamento di un mutuo non ancora erogato vengono accesi contestualmente un cre­
dito e un debito di pari importo verso il soggetto su cui grava il rimborso del finanziamento. Il credito 
sarà valutato, come previsto dagli IAS/IFRS, con il criterio del costo ammortizzato (che in considerazione 
dell'assenza di costi di transazione sui mutui concessi, salvo eccezioni, coincide con il criterio del costo) 
e il debito costituirà una passività a vista che si ridurrà man mano che le somme vengono effettivamen­
te somministrate.
Per quanto riguarda i finanziamenti concessi dal Gruppo CDP a soggetti diversi dagli enti pubblici e da­
gli organismi di diritto pubblico, il relativo trattamento contabile è assimilato a quello dei prestiti con­
cessi dal sistema bancario.
Gli interessi sui crediti e gli interessi di mora sono rilevati negli interessi attivi e proventi assimilati deri­
vanti da crediti verso banche e clientela e sono iscritti in base al principio della competenza temporale.
II valore di bilancio dei crediti viene periodicamente sottoposto alla verifica di eventuali perdite di valore 
che potrebbero dar luogo a una riduzione del presumibile valore di realizzo del credito stesso. La ridu­
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zione di valore assume rilevanza allorquando sia ritenuta prevedibile la mancata riscossione dell'am­
montare dovuto, sulla base delle condizioni contrattuali originarie, o un valore equivalente.
La valutazione dei crediti inclusi nelle categorie di rischiosità sofferenze, incagli e ristrutturati viene ef­
fettuata analiticamente per le posizioni che superano una determinata soglia di significatività. La deter­
minazione delle svalutazioni da apportare ai crediti si basa sull'attualizzazione dei flussi finanziari attesi 
per capitale e interessi al netto degli oneri di recupero, tenendo conto delle eventuali garanzie che assi­
stono le posizioni e di eventuali anticipi ricevuti; ai fini della determinazione del valore attuale dei flussi, 
gli elementi fondamentali sono rappresentati dall'individuazione dei recuperi stimati, dei relativi tempi e 
del tasso di attualizzazione da applicare.
La svalutazione a fronte dei crediti problematici è successivamente oggetto di ripresa di valore solo 
quando la qualità del credito risulti migliorata al punto tale che esista una ragionevole certezza di un 
maggior recupero del capitale e degli interessi e/o siano intervenuti incassi in misura superiore rispet­
to al valore del credito iscritto nel precedente bilancio. In ogni caso, in considerazione della metodo­
logia utilizzata per la determinazione delle svalutazioni, l'avvicinamento alle scadenze previste per il 
recupero del credito dovuto al trascorrere del tempo dà luogo a una "ripresa di valore" del credito 
stesso, in quanto determina una riduzione degli oneri finanziari impliciti precedentemente imputati in 
riduzione dei crediti.
Recuperi di parte o di interi crediti precedentemente svalutati vengono iscritti in riduzione della voce 
130 a) "Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti".
Una eliminazione viene registrata quando il credito è incassato, ceduto con trasferimento dei rischi e be­
nefici oppure è considerato definitivamente irrecuperabile. L'importo delle perdite è rilevato nel conto 
economico al netto dei fondi di svalutazione precedentemente accantonati.
I crediti rappresentati da posizioni verso soggetti non classificati nelle precedenti categorie dì rischio, na 
che alla data di bilancio sono scaduti o sconfinati da oltre 90 giorni (c.d. "past due"), sono anch'essi og­
getto di valutazione analitica.
I crediti per i quali non siano state identificate individualmente evidenze oggettive dì perdita sono sot­
toposti a un processo di valutazione su base collettiva.
La metodologia adottata per la valutazione collettiva si basa sull'utilizzo dei parametri utilizzati sia per il 
pricing dei finanziamenti che per il calcolo -  a soli fini interni -  dell'adeguatezza patrimoniale di CDP ri­
spetto ai rischi assunti. La stima della "incurred loss" a livello di portafoglio viene ricavata tramite l'ap­
plicazione di alcuni parametri correttivi alla misura di expected loss a un anno.
Tali parametri correttivi sono determinati considerando sia il livello di concentrazione del portafoglio cre­
diti (Concentration Adjustment) che il periodo di tempo che si stima intercorra tra l'evento che genera il 
default e la manifestazione del segnale di default (Loss Confirmation Period).
Nei "Crediti verso clientela" figurano le attività finanziarie non quotate verso clientela (mutui, titoli di 
debito, crediti di funzionamento ecc.) allocate nel portafoglio "crediti". Nella voce trova altresì allo­
cazione la liquidità rappresentata dal saldo del conto corrente acceso presso la Tesoreria centrale del­
lo Stato.
Sono anche inclusi i crediti verso gli Uffici Postali nonché i margini di variazione presso organismi di com­
pensazione a fronte di operazioni su contratti derivati.
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Nei "Crediti verso banche" figurano le attività finanziarie non quotate verso banche (conti correnti, de­
positi cauzionali, titoli di debito, crediti di funzionamento ecc.) classificate nel portafoglio "crediti". So­
no inclusi anche i crediti verso banche centrali diversi dai depositi liberi (quali la riserva obbligatoria).

6  - O perazioni di copertura

Secondo la definizione IAS gli strumenti di copertura sono derivati designati o (limitatamente a una ope­
razione di copertura del rischio di variazioni nei tassi di cambio di una valuta estera) una designata atti­
vità o passività finanziaria non derivata II cui fair value o flussi finanziari ci si aspetta compensino le va­
riazioni nel fair value o nei flussi finanziari di un designato elemento coperto (paragrafi 72-77 e Appen­
dice A, paragrafo AG94). Un elemento coperto è un'attività, una passività, un impegno irrevocabile, un'o­
perazione prevista altamente probabile o un investimento netto in una gestione estera che (a) espone 
l'entità al rischio di variazioni nel fair value o nei flussi finanziari futuri e (b) è designato come coperto 
(paragrafi 78-84 e Appendice A, paragrafi AG98-AG101). L'efficacia della copertura è II livello al quale 
le variazioni nel fair value o nei flussi finanziari dell'elemento coperto che sono attribuibili a un rischio 
coperto sono compensate dalle variazioni nel fair value o nei flussi finanziari dello strumento di coper­
tura (Appendice A, paragrafi AG105-AG113).
Nel momento in cui uno strumento finanziarlo è classificato come di copertura, vengono documentati 
In modo formale:
• la relazione fra lo strumento di copertura e l'elemento coperto, includendo gli obiettivi di gestione 

del rischio;
• la strategia per effettuare la copertura, che deve essere In -¡nea con la politica di gestione del rischio 

identificata dal risk management;
• Í metodi che saranno utilizzati per verificare l'efficacia della copertura.

DI conseguenza viene verificato che, sia all'inizio della copertura sia lungo la sua durata, la variazione di 
fair value del derivato sia stata altamente efficace nel compensare le variazioni di fair value dell'elemen­
to coperto.
Una copertura viene considerata altamente efficace se, sia all'inizio sia durante la sua vita, le variazioni 
di fair value dell'elemento coperto o dei flussi di cassa attesi, riconducibili al rischio che si è inteso co­
prire, siano quasi completamente compensate dalle variazioni di fair value del derivato di copertura, es­
sendo il rapporto delle suddette variazioni all'interno di un intervallo compreso fra l'80% e il 125%. 
Qualora le operazioni di copertura realizzate non risultino efficaci nel senso sopra descritto, lo strumen­
to di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione, mentre lo strumento coperto viene 
valutato secondo il criterio della classe di appartenenza originaria. La contabilizzazione dell'operazione 
di copertura viene, inoltre, interrotta sia nei casi in cui lo strumento di copertura scade, è venduto o eser­
citato, sia nei casi in cui l'elemento coperto scade, viene venduto o rimborsato.
Nel caso di copertura finalizzata a neutralizzare il rischio di variazioni nei flussi di cassa futuri originati 
dall'esecuzione futura di operazioni previste come altamente probabili alla data di riferimento del bilan­
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ciò (cash flow hedge), le variazioni del fair value dello strumento derivato registrate successivamente al­
la prima rilevazione sono contabilizzate, limitatamente alla sola quota efficace, nella voce "Riserve" del 
patrimonio netto. Quando si manifestano gli effetti economici originati dall'oggetto della copertura, la 
riserva è riversata a conto economico fra le componenti operative. Qualora la copertura non sia perfet­
tamente efficace, la variazione di fair value dello strumento di copertura, riferibile alla porzione ineffica­
ce dello stesso, è immediatamente rilevata a conto economico.
Se, durante la vita di uno strumento derivato, il manifestarsi dei flussi di cassa previsti e oggetto della co­
pertura non è più considerato altamente probabile, la quota della voce "Riserve" relativa a tale strumento 
viene immediatamente riversata nel conto economico dell'esercizio. Viceversa, nel caso in cui lo stru­
mento derivato sia ceduto o non sia più qualificabile come strumento di copertura efficace, la parte del­
la voce "Riserve" rappresentativa delle variazioni di fair value dello strumento, sino a quel momento ri­
levata, viene mantenuta quale componente del patrimonio netto ed è riversata a conto economico se­
guendo il criterio di classificazione sopra descritto, contestualmente al manifestarsi degli effetti econo­
mici dell'operazione originariamente oggetto della copertura. Se l'operazione oggetto di copertura non 
è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non ancora realizzati sospesi a patrimonio netto sono rile­
vati immediatamente a conto economico.
Nelle voci 80-Attivo e 60-Passivo figurano i derivati finanziari (sempreché non assimilabili alle garanzie 
ricevute secondo lo IAS 39) di copertura, che alla data di riferimento del bilancio presentano un fair va­
lue positivo/negativo.

7  - Partecipazioni

La voce comprende le interessenze detenute in società sottoposte a controllo congiunto (IAS 31) non­
ché quelle in società sottoposte a influenza notevole (IAS 28).
Si considerano controllate congiuntamente le società per le quali esiste una condivisione del controllo 
con altre parti, anche in virtù di accordi contrattuali.
Si considerano collegate le società nelle quali è posseduto, direttamente o indirettamente, almeno il 20% 
dei diritti di voto o nelle quali, pur con una quota di diritti di voto inferiore, viene rilevata influenza note­
vole, definita come il potere di partecipare alla determinazione delle politiche-finanziarie e gestionali, sen­
za avere il controllo o il controllo congiunto. Le partecipazioni di minoranza sono valorizzate nella voce 40 
"Attività finanziarie disponibili per la vendita", con il trattamento contabile descritto in precedenza.
La rilevazione iniziale delle partecipazioni avviene al costo, alla data regolamento, e successivamente 
sono valutate con il metodo del patrimonio netto. All'atto dell'acquisizione trovano applicazione le me­
desime disposizioni previste per le operazioni di business combination. Pertanto la differenza tra prez­
zo pagato (differenza tra prezzo di acquisto e la frazione di patrimonio netto acquisita) è oggetto di al­
locazione sulla base del fair value delle attività nette identificabili della collegata. L'eventuale maggior 
prezzo non oggetto di allocazione rappresenta un goodwill. Il maggior prezzo allocato non è oggetto 
di distinta rappresentazione ma è sintetizzato nel valore di iscrizione della partecipazione (c.d. "conso­
lidamento sintetico").
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L'eventuale eccedenza della quota di patrimonio netto della partecipata rispetto al costo della parteci­
pazione è contabilizzato come provento.
Ai fini dell'applicazione del metodo del patrimonio netto si tiene conto anche delle azioni proprie dete­
nute dalla società partecipata.
Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 
stima del vabre re arabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore di mercato o del va­
lore attuale dei flussi finanziari futuri.
Se tale valore calcolato è inferiore al valore contabile, la differenza è rilevata a conto economico come per­
dita per riduzione di valore. La suddetta perdita viene rilevata soltanto in presenza di una prolungata o si­
gnificativa riduzione di valore. La svalutazione, su partecipazioni quotate in mercati attivi e salvo ulteriori 
e specificamente motivate ragioni, verrà effettuata ove tale riduzione sia ritenuta significativa oppure pro­
lungata. A tal fine, si ritiene significativa una riduzione del fair value superiore al 40% del valore d'iscri­
zione iniziale e prolungata una riduzione continuativa dello stesso per un periodo superiore a 24 mesi.

8  - Attività materiali

Le "Attività materiali" comprendono sia gli immobili, gli impianti e i macchinari e le altre attività materia­
li a uso funzionale disciplinate dallo IAS 16 sia gli investimenti immobiliari (terreni e fabbricati) disciplina­
ti dallo IAS 40. Sono incluse le attività oggetto di operazioni di locazione finanziaria (per i locatari) e di lea­
sing operativo (per i locatori) nonché le migliorie e le spese incrementative sostenute su beni di terzi.
Le immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori 
e dell'IVA indeducibile e incrementato delle rivalutazioni effettuate in applicazione di leggi specifiche. 
L'ammontare iscritto in bilancio esprime il valore contabile delle attività materiali al netto degli ammor­
tamenti effettuati, le cui quote sono state calcolate in base ad aliquote ritenute adeguate a rappresen­
tare l'utilità residua di ciascun bene o valore.
I beni di nuova acquisizione sono ammortizzati a partire dal momento in cui risultano immessi nel pro­
cesso produttivo.
Le immobilizzazioni materiali possedute in virtù di contratti di leasing finanziario, attraverso i quali sono 
sostanzialmente trasferiti al Gruppo i rischi e i benefici legati alla proprietà, sono riconosciute come at­
tività al loro valore corrente o, se inferiore, al valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing, 
inclusa l'eventuale somma da pagare per l'esercizio dell'opzione di acquisto. La corrispondente passività 
verso il locatore è rappresentata in bilancio tra i debiti finanziari. I beni sono ammortizzati utilizzando gli 
stessi criteri adottati per i beni di proprietà.
Le locazioni nelle quali il locatore mantiene sostanzialmente i rischi e benefici legati alla proprietà dei be­
ni sono classificati come leasing operativi. I costi riferiti a leasing operativi sono rilevati linearmente a con­
to economico lungo la durata del contratto di leasing.
Le immobilizzazioni materiali concesse in locazione in virtù di contratti di leasing finanziario (o di con­
tratti il cui trattamento è analogo al leasing finanziario), attraverso i quali sono sostanzialmente trasferi­
ti all'utilizzatore del bene oggetto del contratto i rischi e i benefici legati alla proprietà, sono rappresen­
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tate nello Stato patrimoniale come crediti finanziari. Al momento del trasferimento del bene all'utilizza- 
tore si rileva il provento sulla vendita del bene oggetto della locazione. Tale provento è determinato qua­
le differenza tra: i) il fair value del bene al momento della stipula del contratto o, se inferiore, il valore at­
tuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing che competono al Gruppo, calcolato a un tasso di inte­
resse di mercato; ii) il costo di produzione del bene locato incrementato delle spese legali e dei costi in­
terni direttamente attribuibili alla negoziazione e al perfezionamento del contratto di locazione. Succes­
sivamente alla rilevazione del credito finanziario sono rilevati proventi finanziari determinati applicando 
un tasso di rendimento periodico costante sul credito rilevato ripartendo gli stessi sulla durata del lea­
sing con un criterio sistematico e razionale.
I beni gratuitamente devolvigli sono iscritti al costo, inclusivo di eventuali oneri di smaltimento e di ri­
mozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni contrattuali che richiedano di ripor­
tare il bene nelle condizioni originarie, al netto deH'ammortamento, correlato alla minore tra la vita uti­
le stimata del bene e la durata delle singole concessioni, e al netto dei costi di smantellamento e rimo­
zione del bene.
Per quanto riguarda gli immobili, i terreni e gli edifici sono stati trattati come beni separabili e pertanto 
sono trattati autonomamente a fini contabili, anche se acquisiti congiuntamente; i terreni sono consi­
derati a vita indefinita e, pertanto, non sono ammortizzati.
I beni strumentali per destinazione o per natura sono ammortizzati in ogni esercizio a quote costanti in 
relazione alle loro residue possibilità di utilizzazione.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento, risulti una perdita di valore, l'immobilizzazione 
viene svalutata, con successivo ripristino del valore originario, qualora vengano meno i presupposti del­
la svalutazione stessa.
I v'osti di manutenzione e riparazione che non determinano un incremento di utilità e/o di vita utile dei 
cespiti sono imputati al conto economico deH'esercizio.
Gli oneri finanziari direttamente imputabili all'acquisizione, alla costruzione o alla produzione di un be­
ne che giustifica una capitalizzazione ai sensi dello IAS 23 (rivisto nella sostanza nel 2007) sono capita­
lizzati sul bene stesso come parte del suo costo.
Le "Immobilizzazioni in corso e acconti" sono costituite da acconti o spese sostenute per immobilizza­
zioni e materiali non ancora completate, o in attesa di collaudo, che quindi non sono ancora entrate nel 
ciclo produttivo dell'Azienda e in funzione di ciò l'ammortamento è sospeso.

9  - A ttività immateriali

Le "Attività immateriali" ai fini IAS comprendono l'avviamento, regolato dall'IFRS 3, e le altre attività im­
materiali disciplinate dallo IAS 38 rappresentate prevalentemente da concessioni, licenze e marchi, da re­
lazioni contrattuali con i clienti, da costi di ricerca e sviluppo e da diritti di brevetto industriale e utilizza­
zione di opere dell'ingegno.
Le concessioni, licenze, marchi e diritti similari, derivanti da una acquisizione, sono rilevate ai valori cor­
renti alla data in cui la stessa è avvenuta e sono ammortizzate lungo la vita attesa. In particolare, i mar­
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chi non sono ammortizzati, ma vengono sottoposti annualmente, o più frequentemente se specifici even­
ti o modificate circostanze indicano la possibilità di avere subito una perdita di valore, a verifiche per de­
terminare eventuali perdite di valore.
Le relazione contrattuali con clienti, derivanti da una acquisizione, sono rilevate ai valori correnti alla da­
ta in cui la stess» - ■'■.venuta. Le relazioni contrattuali sono ammortizzate in base alla vita attesa di tali 
tipi di relazioni.
I costi di ricerca sono imputati a conto economico nel periodo in cui sono sostenuti. I costi per lo svilup­
po di nuovi prodotti e processi di lavorazione sono capitalizzati e iscritti tra le attività immateriali solo se 
tutte le seguenti condizioni sono soddisfatte:
• il progetto è chiaramente identificato e i costi a esso riferiti sono identificabili e misurabili in manie­

ra attendibile;
• è dimostrata la fattibilità tecnica del progetto;
• è dimostrata l'intenzione di completare il progetto e di vendere i beni immateriali generati dal progetto;
• esiste un mercato potenziale o, in caso di uso interno, è dimostrata l'utilità dell'immobilizzazione im­

materiale;
• sono disponibili le risorse tecniche e finanziarie necessarie per il completamento del progetto.

L'ammortamento di eventuali costi di sviluppo iscritti tra le immobilizzazioni immateriali inizia a parti­
re dalla data in cui il risultato generato dal progetto è commercializzabile e viene effettuato con il me­
todo lineare.
L'ammortamento dei costi per l'acquisto di diritti di brevetto industriale e utilizzazione delle opere del­
l'ingegno è calcolato col metodo lineare in modo da allocare il costo sostenuto per l'acquisizione del di­
ritto lungo il periodo più breve tra quello di atteso utilizzo e la durata dei relativi contratti, a partire dal 
momento in cui il diritto acquisito diviene esercitabile.
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisizione o di produzione comprensivo degli 
oneri accessori e ammortizzate per il periodo della loro prevista utilità futura che, alla chiusura di ogni 
esercizio, viene sottoposta a valutazione per verificare l'adeguatezza della stima.
Un'attività immateriale viene rappresentata nell'attivo dello Stato patrimoniale esclusivamente se è ac­
certato che:
a) è probabile che affluiscano benefici economici futuri attribuibili all'attività considerata;
b) il costo dell'attività può essere valutato attendibilmente.

L'avviamento, derivante dall'acquisizione di società controllate, è allocato a ciascuna delle "cash gene­
rating unit" (di seguito CGU) identificate. Dopo l'iniziale iscrizione, l'avviamento non è ammortizzato e 
viene ridotto per eventuali perdite di valore. La stima del valore recuperabile dell'avviamento iscritto in 
bilancio viene effettuata attraverso l'utilizzo del modello "Discounted Cash Flow" che, per la determi­
nazione del valore d'uso di un'attività, prevede la stima dei futuri flussi di cassa e l'applicazione di un ap­
propriato tasso di attualizzazione.
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento, risulti una perdita di valore, l'immobilizzazione 
viene svalutata, con successivo ripristino del valore originario, qualora vengano meno i presupposti del­
la svalutazione stessa.


